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“Un’isola schiacciata tra un mare esemplare e due 
montagne che non è possibile ignorare, monumen-
tali e libere:…Il Gran Sasso e la Majella sono le 
nostre basiliche, che si  fronteggiano in un dialogo 
colto riuscito e complementare…” (Ennio Flaiano) 

 A due passi da Roma (e quattro da Napoli) l’Abruzzo è 
stato visto e immaginato per lungo tempo, nella fantasia di 
poeti e di artisti, come una terra avvolta nel mistero, quasi 
un’isola per definizione, lontana e semibarbara.  
Molti di noi hanno conosciuto questa terra la mattina di 
lunedì 6 aprile, quando nelle nostre case sono entrate le 
prime immagini di quel terremoto di 5,8 gradi della scala 
Richter e tra l’8° e 9° grado della scala Mercalli, che alle 
ore 3,32 ha provocato 294 morti, 2.000 feriti e oltre 40.000 
sfollati. L’immane tragedia che ha colpito la popolazione 
di quella terra dolce ed aspra allo stesso tempo, ha portato 
nelle nostre case anche i volti di quella gente tenace e fiera, 
insieme alle loro pacate e dignitose parole. 

 Il sisma ha riversato la sua forza sull’abitato de L’A-
quila e su tanti paesi limitrofi. Il capoluogo presenta crolli 
anche totali in ogni zona del centro abitato e gravissimi 
danni alla maggior parte degli edifici di valore storico e 
culturale. Le chiese principali risultano gravemente dan-
neggiate o quasi completamente crollate. Particolare rile-
vanza ha avuto la mancata resistenza e quindi il danneggia-
mento talvolta irreversibile della maggioranza degli edifici 
pubblici, sia antichi che moderni, con maggiore scalpore 
per questi ultimi: esempi per tutti l’ateneo e le varie sedi 
distaccate dello stesso. 

 Potrete leggere, nella pagina successiva, la lettera 
del Governatore che esprime  l’orientamento su cui far 
convergere gli aiuti dei Rotariani. Contribuire alla rico-
struzione dell’Università degli Studi dell’Aquila che 
conta più di 27.000 iscritti, che rappresentano, per una 
popolazione di circa 72.000 abitanti, una risorsa econo-
mica importantissima per il territorio, sarà il nostro 
impegno per quella terra e per la sua gente. 
 In questa circostanza, ancora una volta, gli Italiani 
hanno dimostrato al mondo intero quale grande civile 
altruismo li caratterizzi nel loro comune destino. 
E anche noi come tantissimi altri sapremo offrire un 
generoso contributo nei modi e nei tempi che il Distret-
to 2070 ci ha indicato.    
                 MB 
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 Stamani ho nuovamente parlato con il Governatore del Distretto 2090, Giorgio Splendiani, a cui 
ho rinnovato la solidarietà di tutto il nostro Distretto. 
  
 Giorgio mi ha fatto presente che al momento l’emergenza immediata è coperta a sufficienza dal-
le organizzazioni sotto il coordinamento della Protezione Civile. Il problema sorgerà quando passato 
il momento di emergenza ed emotività vi saranno da risolvere tutte le problematiche causate da questa 
spaventosa sciagura. 
  
 Un grosso problema è l’Università de L’Aquila dove attualmente non è più possibile svolgere 
alcuna attività. 
  
 Con i Governatori degli altri Distretti italiani avremmo concordato di indirizzare le nostre inizia-
tive a questo settore. Queste iniziative sono anche quelle raccomandate dal R.I.: attivarsi per la rico-
struzione; le attività di primo intervento sono deputate alle varie istituzioni là dove esistono. 
  
 Ho pensato pertanto di aprire un c/c dedicato a questo scopo. Vi comunicherò entro domani tutte 
le coordinate sicuro che i Rotariani sapranno, come al solito, essere generosi e solidali. 
 
 Un caro saluto. 
 
 
                                      Pietro 



Lettera mensile del Governatore, aprile 2009 
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Siena, 01 Aprile 2009    

Amiche ed Amici Rotariani, 
 
 il mese di Aprile è dedicato dal Rotary International alla Rivista Rotariana, ma vorrei qui introdurre il con-
cetto di comunicazione rotariana sia essa col vecchio ma sempre valido “sistema cartaceo” che col moderno 
“sistema informatico”. Si può così capire come questo concetto comprende tutto ciò che è a disposizione del rota-
riano, permette di migliorare le conoscenze del Rotary “navigando” sia nel sito del Distretto che del Rotary Inter-
national, ma permette anche di far conoscere ciò che il Rotary fa a favore della intera umanità. 
 
 Ho voluto aumentare lo spazio della Rivista Distrettuale per dar maggior possibilità ai Club di far conosce-
re e conoscere le iniziative intraprese. Questo esperimento che non ha voluto minimamente gravare sulle finanze 
dei Club, ha necessariamente ridotto le uscite della Rivista che da mensile è diventata bimensile. Le notizie dai 
Club hanno maggior spazio ed evidenza ma, è mia abitudine riconoscere i difetti, al momento attuale nella Rivista, 
a parer mio, si scrive troppo poco di Rotary. È un segnale che lascio al mio successore sicuro che saprà porre ripa-
ro a questa mancanza. È mio convincimento che nella Rivista Distrettuale vi debba essere uno spazio dedicato al 
Rotary alle sue problematiche ai suoi sviluppo ed uno spazio dedicato ai Club ai loro service alle loro manifesta-
zioni.  
 
 I Club hanno anche una loro informazione che può essere settimanale, quindicinale o mensile. Vi sono 
Club che producono riviste con una veste tipografica rimarchevole grazie all’intervento degli sponsor, purtroppo la 
loro cadenza, a causa dei costi, difficilmente è mensile. 
 
 Passiamo ora a parlare della Rivista così detta regionale perché è l’organo ufficiale in lingua italiana che 
ottenuta la certificazione del Consiglio Centrale è strutturata secondo quanto il Rotary International stabilisce. In 
essa vi sono un numero di pagine con la qualità e la connotazione direttamente acquisita da “Rotarian”. Il restante 
spazio è a disposizione di quanto i dieci Distretti italiani sono in grado di fornire. I Governatori ne sono i responsa-
bili e si avvalgono dell’opera degli Addetti Stampa così come avviene per la Rivista Distrettuale. La loro opera è 
insostituibile perché i tempi molte volte sono corti e soltanto la loro abilità e professionalità riesce a produrre arti-
coli di pregio. 
 
 Amiche ed Amici rotariani questa rapida carrellata nel mondo della comunicazione mi ha permesso di ri-
cordarVi che non solo bisogna agire ma bisogna che il Rotary faccia conoscere ciò che sta facendo a favore della 
umanità, che sta cercando di trasformare i sogni in realtà. 
 

                          Pietro  
 



Delenda libido 
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 Il 30 marzo si è tenuto presso UNAWAY Hotel 
Bologna un incontro conviviale aperto a parenti e amici 
dei soci e avente a titolo "Delenda libido. Il tabù del cor-
po e il disciplinamento delle vesti nel guardaroba femmi-
nile tra ‘500 e ‘600”.   Relatrice la dott.ssa  Paola  Goret-
ti, cinquecentista, professore di Storia del  Costume pres-
so L.U.N.A  ( Libera Università delle Arti ) Bologna, che 
lavora ai sistemi di "umanità vestita" mediante l'uso di 
fonti intrecciate.  

 
 Già docente di Scenari presso l' Università dell' 
Immagine di Milano (1998-2005), di Estetica della Moda 
presso l'Università di Rimini (2002-2003 ), di Iconogra-
fia Teatrale presso l' Università di Bologna (2000-2002), 
la studiosa, ha collaborato a progetti di ricerca per istitu-
zioni nazionali e internazionali. È esperta di integrazione 
sensoriale e di cultura dell'estetica, cui ha dedicato gran 
parte dell'attività scientifica, curatrice di mostre, autrice 
di oltre trenta pubblicazioni. 
 
 Dopo aver ringraziato dell'invito, Paola Goretti 
ha correttamente rimarcato che l'argomento in questione 
richiederebbe assai più tempo di quanto concesso dalla 
circostanza, per adeguatamente documentare quanto rias-
sunto nel titolo dell'incontro: " Delenda libido " con ovvi 
rimandi al piu’ celebre motto "Delenda Carthago", reso 
immortale da Marco Porcio Catone. 
 
 Come ha spiegato la relatrice, attraverso gli abiti 
- assunti come veri e propri documenti - si può indagare 
la relazione esistente fra gli abiti stessi e il corpo, nelle 
diverse epoche storiche, seguendone infiniti itinerari di 
senso.  
 
 

 In alcuni momenti, l'abbigliamento femminile 
valorizza le forme estetiche assecondando la scioltezza 
dei movimenti; in altri -per la verità, ben più frequenti - 
il corpo viene costretto entro abiti-corazza che ne cancel-
lano l'anatomia, costringendo la donna a un gestualità 
ridotta al minimo per favorire forme comportamentali 
ieratiche. 
 In questa analisi, sono di grande aiuto le opere 
degli artisti che hanno rappresentato personaggi impor-
tanti, facendo " parlare gli indumenti che indossano". 
Attraverso  un serie di immagini della prima metà del 
‘500 - epoca caratterizzata da una grande varietà di pro-
poste, e dalla nascita di un’attenzione sistematica verso 
le forme del vestire - si evidenziano le sontuosità delle 
fogge, i caratteri delle stoffe, i ricchi e pesanti ornamenti; 
tutti volti all’occultamento delle forme corporee. 
 
 Nella seconda metà del ‘500 si assiste ad un ulte-
riore irrigidimento; il corpo è imprigionato in vere e pro-
prie corazze dove solo le mani appaiono, mentre il volto 
emerge da enormi gorgiere. Il corpo che "scompare" è 
però solo quello femminile; quello maschile viene messo 
anzi in evidenza, esaltandone le caratteristiche virili. 
 

  
 E' una fase storica in cui, anche alla luce dell' 
influenza spagnola, l'educazione che viene impartita ten-
de comunque al "controllo", secondo un severo progetto 
comportamentale volto al conseguimento di regole disci-
plinari che coinvolgono anche gli "infanti", costretti in 
rigide forme ad imbuto. Interessanti i confronti tra certi 
ritratti infantili e certe effigi della Madonna di Loreto o 
di Madonne bizantine, bloccate in una fissità ipnotica. 

Paola Goretti 



(segue) 
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 Verso la fine del secolo, le iconografie offerte dai 
quadri dell'epoca (Ritratto della famiglia Gozzadini di 
Lavinia Fontana, 1584, Bologna, Pinacoteca Nazionale) 
testimoniano del persistere del modello spagnolo, decli-
nato secondo le parlate locali. Veri e propri status symbol, 
gli abiti sono spesso impreziositi da monumentali gioielli 
di famiglia, da ciondoli contenenti profumi, da piume e 
pendagli, da interi arsenali di complementi (zibellini da 
mano, ventagli, fazzoletti da mano etc) tesi a ricondurre a 
modelli comportamentali che puntano piu’ all’ostentazio-
ne che alla comodità ma, nel contempo, inscenando anche 
memorie domestiche e teatri degli affetti. Per progettare 
questi monumenti – vere e proprie costruzioni architetto-
niche complesse - si pubblicano anche libri ad hoc, ad 
uso dei sarti. Esempio illuminante è il Libro de geometria 
pratica y traca di Juan de Alcega (Madrid, 1589), dove 
gli strumenti di lavoro – quasi di impronta ingegneristica 
- sono esibiti e illustrati fin dal frontespizio. Lentamente, 
inoltrandosi nelle epoche successive, gli abiti mutano 
foggia ma il corpo è ancora profondamente condizionato 
da busti e crinoline.  
 
 Significativa una svelta carrellata di indumenti 
settecenteschi che mette in luce la ricorrenza (pur nelle 
naturali differenze) di alcune impostazioni di fondo, spe-
cie nelle campane delle gonne. Un primo significativo 
cambiamento avviene verso la seconda metà del ‘700 
(pre-direttorio), in anni antecedenti la Rivoluzione, me-
diante le precocissime proposte ispirate all’antico mania, 
dal ruolo nascente dell’industria e dalla diffusione della 
stampa specializzata (nascita delle riviste di moda). Nella 
variante più ispirata, gli abiti divengono (almeno per un 
momento! Solo agli inizi del Novecento, la gestazione 
può dirsi del tutto compiuta) di una scioltezza totale, fi-
nalmente in totale armonia col corpo.   
 
 Canova ne è fulgido esempio, specie per l’atten-
zione volta al moto aperto e danzante, nelle infinite solu-
zioni dedicate alla forma fluens. Nelle sue “statue in mo-
vimento” tese a catturare la grazia in movimento, gli abiti 
divengono " fluidi come il pensiero", a dimostrazione di 
una tensione compositiva che sta procedendo verso lo 
statuto della modernità. 
 
 Il superamento degli steccati sembra avvenuto; 
ma vi sono numerose ricadute di impronta antiquata. Nel 
pieno Ottocento romantico – e fino all’ultimo decennio 
del secolo - busti e ingombri regneranno ancora sovrani, 
giustificati da un’educazione che li rende necessari per il 
“sostegno morale” dell’identità femminile; una riflessione 
critica su questo aspetto è individuabile anche nelle pro-
duzioni artistiche della contemporaneità, specie nelle 
complesse riletture da parte di artiste viventi (Jana Ster-
bak) che proprio alle crinoline (1990-95 circa) hanno de-
dicato alcune interessanti opere multimediali. 
 

  
 Al termine della brillante relazione, le domande 
dei presenti hanno riguardato alcuni aspetti sociali, co-
me ad esempio i modi di vestire delle classi meno ab-
bienti, e i possibili paralleli con la moda dei nostri tem-
pi. 

 
 

                 PL 
 

 
 

Claudio Zucchi, Paola Goretti, Marco Biagi 

Canova, Danzatrice con le mani sui fianchi 
San Pietroburgo, Ermitage, 1812 



“Si intravede la luce nel tunnel della recessione?” 
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 La serata del 6 aprile è stata dedicata alla re-
lazione di due brillanti soci del Club Galvani, Ugo 
Girardi, Segretario Generale di Unioncamere Emi-
lia-Romagna e Marcello Gozzi, Direttore Generale 
dell’Unione Industriale Pratese.  
 E’ la seconda serata che il Club dedica, negli 
ultimi mesi, alla profonda crisi economica e finan-
ziaria mondiale; se ricordate  a novembre il Prof. 
Marco Bigelli ci ha parlato delle principali cause del-
la crisi finanziaria e di quali sarebbero stati i proba-
bili futuri scenari finanziari mondiali.  
 Questa sera i nostri due relatori,  ci racconta-
no se siamo arrivati in fondo al tunnel della recessio-
ne e se si intravvedono delle timide vie di uscita. U-
tilizzano un sistema efficace di esposizione, alter-
nandosi frequentemente nelle varie argomentazioni e 
proiettando in sala delle slides che pur essendo com-
plesse, riescono a coinvolgere i numerosi soci e ospi-
ti presenti all’incontro. 

  
 Girardi e Gozzi iniziano raccontando breve-
mente quali sono state  le principali cause che hanno 
portato alla recessione, ovvero la crisi è partita dagli 
Stati Uniti dal default dei mutui subprime, concessi 
dalle banche americane anche  ai clienti che hanno 
dato scarse garanzie e, successivamente, i finanzia-
menti sono stati cartolarizzati, “impacchettati, me-
scolati” con altri titoli e venduti come CDO ( obbli-
gazioni di debito collaterizzato) in tutto il mondo. 

  

 

 
 Questo ha creato una forte “bolla speculati-
va” che è alla fine scoppiata. L’evoluzione della 
congiuntura è stata bruscamente interrotta dal crack 
della Banca d’Affari Lehman Brothers il 15 settem-
bre 2008. Una data da ricordare.  
 In effetti, quel traumatico fallimento ha am-
plificato la crisi finanziaria internazionale che si è 
abbattuta sull’economia reale con velocità e intensi-
tà eccezionali. A tutti sono note le immagini televi-
sive dei dipendenti dell’azienda, che licenziati, so-
no usciti dalla sede americana con in mano gli sca-
toloni carichi di effetti personali. Questo fallimento 
ha comportato da subito un forte panico tra tutti i 
risparmiatori, si è sfiorato il rischio che si creassero 
lunghe code per ritirare i soldi all’esterno degli 
sportelli di molti Istituti di credito. Ciò ha costretto 
molti Governi dei Paesi più sviluppati ad adottare 
misure di urgenza che in diversi casi hanno com-
portato la nazionalizzazione delle banche stesse.  
 In Italia, la situazione pur essendo grave per 
il credito, è stata meno cruenta, in quanto i nostri 
Istituti di Credito hanno i propri attivi patrimoniali 
meno esposti verso i cosiddetti titoli “tossici”. 
 Girardi ha detto che la crisi viene da lontano 
e che la sua durata, ad oggi, è incerta. Gli indicatori 
del PIL  (prodotto interno lordo) di Usa, Area Euro, 
Giappone per il 2009 sono negativi, l’Italia è nella 
media europea, ovvero per il 2009 è prevista una 
riduzione  sensibilmente superiore al meno 2,5 per 
cento.  

 

I Soci relatori: Ugo Girardi, Marcello Gozzi 



(segue) 
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 La recessione ha portato come principale 
conseguenza la crescita della disoccupazione in tutto 
il mondo. In Italia si sta registrando un forte calo 
dell’occupazione nelle piccole  imprese, mentre nelle 
medie e grandi aziende si sta facendo ampio ricorso 
allo strumento della cassa integrazione. I dati del IV 
trimestre 2008 mostrano un forte calo della produ-
zione e degli ordinativi, in particolare nell’industria 
manifatturiera. Il tessuto imprenditoriale è in forte 
rallentamento, con incremento delle procedure falli-
mentari e i settori che soffrono di più sono il mani-
fatturiero e l’auto in particolare, il commercio, i tra-
sporti e il settore delle costruzioni. 
 Per quanto riguarda l’Emilia-Romagna, re-
gione storicamente leader nelle esportazioni verso i 
mercati europei, le previsioni indicano forti segnali 
di rallentamento nel 2009 sia in termini di export  
(-8,2%), di import (-7,6%) e di PIL (-2,2%), con se-
gnali di ripresa solo a partire dal 2010. 
 A questo punto i relatori si sono chiesti se 
questa crisi presenti analogie con quelle più gravi del 
passato e in particolare se possa determinare effetti 
paragonabili a quella del 1929. La risposta è stata 
negativa, in quanto a fronte della crisi economica 
che stiamo vivendo i Governi sono intervenuti in 
maniera massiccia con la spesa pubblica, diversa-
mente da quanto avvenuto nel 1929; inoltre, non va 
trascurato l’effetto stabilizzatore e anticiclico del ter-
ziario, che presenta un’incidenza sull’economia mol-
to più elevata che in passato. 

  

 Un altro aspetto su cui è necessario effettua-
re alcune considerazioni è la leva del credito. In 
particolare oggi le Banche per concedere prestiti 
alle famiglie o finanziamenti alle  imprese richiedo-
no maggiori garanzie e comunque si assiste ad una 
tendenza alla limitazione del credito erogato. Gli 
Istituti di credito, avendo perso molto del loro valo-
re patrimoniale, hanno grosse difficoltà ad erogare 
finanziamenti.  
 In molti paesi del G20, i governi hanno ef-
fettuato cospicue iniezioni di liquidità verso le ban-
che per riequilibrare gli assetti patrimoniali e per 
far si che le stesse possano erogare crediti alle im-
prese e alle famiglie. In Italia, la stretta creditizia è 
stata meno accentuata in quanto le nostre banche 
presentano attivi patrimoniali meno esposti verso i 
cosiddetti titoli “tossici”.  
 In particolare segnala Gozzi, come il prov-
vedimento del ministro dell’Economia Giulio Tre-
monti, sia stato molto originale, con l’invenzione 
dei Tremonti Bonds, obbligazioni emesse dallo Sta-
to ad alti tassi di interesse (si parte dall’ 8,5% an-
nuo) nei confronti degli Istituti di Credito che ne 
fanno richiesta, finalizzati ad irrobustirne il patri-
monio, per consentire alle stesse di avere un Core 
Tier One (coefficiente patrimoniale) adeguato ai 
crediti presenti in bilancio e, quindi, di potersi ap-
provvigionare di denaro sul mercato interbancario a 
tassi più favorevoli.  
 L’idea vincente  consiste nell’intervenire a 
sostegno delle banche, senza far pesare l’onere sul 
debito pubblico italiano e consentire allo Stato di 
ottenere un’alta remunerazione delle obbligazioni e 
quindi del denaro prestato alle banche. 
 Di fronte ad una situazione grave e com-
plessa come è stata ben descritta dai nostri relatori, 
quali possono essere le vie d’uscita? 
 Girardi e Gozzi ritengono che, a fronte di 
una crisi mondiale che colpisce in modo asimmetri-
co i diversi settori, i Governi dovrebbero ricercare 
soluzioni coordinate, adottare una politica comune 
e soprattutto effettuare interventi rapidi per: 
• bloccare il credit crunch e liberare le banche dai 

titoli tossici, per consentire alle stesse di erogare 
credito alle famiglie e alle imprese; 

 

Ugo Girardi 



(segue) 
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• effettuare investimenti pubblici in particolare nei 
settori anticiclici (per esempio l’energia e le co-
struzioni) per attirare investimenti anche di pri-
vati e creare posti di lavoro;  

• ridurre le tasse sui redditi bassi; 
• potenziare gli ammortizzatori sociali per soste-

nere i consumi ed evitare che si manifesti un for-
te “scollamento” tra fasce della popolazione che 
diventano sempre più ricche e fasce di popola-
zione che si avvicinano in maniera preoccupante 
alla soglia della povertà. 

 
 I relatori terminano il loro intervento citando 
un articolo dell’ Economist, che dopo i crack impre-
visti e le successive difficoltà di effettuare stime at-
tendibili, definisce l’economia “… la scienza che 
studia il perché le sue previsioni non si sono avvera-
te” 

  

Marcello Gozzi, Marco Biagi, Ugo Girardi 

 La serata è continuata con diverse do-
mande rivolte ai relatori. Tra l’altro, è stato chie-
sto: se fosse giusto che i manager dei maggiori 
Istituti di credito fossero stati pagati così tanto 
per determinare i danni che stiamo tutti vivendo; 
come è preferibile investire oggi i propri soldi; se 
sia giusto considerare gli indicatori del PIL come 
verità assoluta oppure non sia matura una rifles-
sione sugli indici di “sviluppo sostenibile” e sui 
coefficienti del “benessere” e della “felicità”, 
come suggeriscono anche alcune organizzazioni 
internazionali. 
 Girardi e Gozzi sono riusciti a fornire ri-
sposte brevi, efficaci ed esaurienti ricordando ai 
presenti che il tema e’ talmente ampio che ad 
ognuna delle domande bisognerebbe dedicare 
un’ intera serata. 

 

 

                                                                GFF 



“La Balla degli Spaghetti alla Bolognese” 
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 Pur condividendo in pieno i contenuti dell’-
articolo in questione – che giustamente demonizza-
va l’utilizzo di una pietanza caratterizzata da una 
espressione, nonché da una ricetta, semanticamente 
sbagliata - il Dott. Valdiserra si è ritrovato a svol-
gere un interessante ragionamento. 
 Il mondo globale di oggi esige che non solo 
i prodotti e le aziende, ma anche i territori, i paesi e 
le città abbiano ciascuno una propria identità, una 
propria riconoscibilità, un proprio richiamo forte. 
Ciò è quello che nel marketing, da qualche decen-
nio a questa parte, si chiama “posizionamento”. 
Qualche esempio? Il Brasile è automaticamente 
associato al sole, al mare, al carnevale, al calcio e 
alla samba; Parigi è immediatamente evocata per i 
suoi celebri monumenti, per l’eleganza delle sue 
boutique e per la raffinatezza della sua cucina e dei 
suoi vini. E così via. 
 Queste associazioni mentali, apparentemen-
te semplici o addirittura semplicistiche, sono in 
realtà molto importanti, perché spingono  a decide-
re, ad esempio, la destinazione di un viaggio di af-
fari o di un periodo di vacanza in base ad alcuni 
elementi psicologici evocati. 
 Gli stereotipi forti sono già dentro la nostra 
mente. Questo è un fatto molto rilevante, come ben 
sa chiunque (manager, pubblicitario, addetto mar-
keting o stampa, esperto di comunicazione) voglia 
mettere anche solo un’idea nuova in testa alla gen-
te, e debba quindi lottare strenuamente con i conte-
nuti che già vi albergano.  
 Se pensiamo quindi ai tanto vituperati spa-
ghetti alla bolognese allora ci accorgeremo che, 
sulla base delle considerazioni sopra evidenziate, 
ci troviamo di fronte ad un’opportunità  di comuni-
cazione già pronta e di cui sarebbe un peccato non 
avvalersi per la promozione del territorio bologne-
se. In fondo se riflettiamo bene, perché nel mondo 
si parla di “spaghetti alla bolognese”?. Perché sono 
conditi con quella che all’estero è conosciuta come 
la “salsa alla bolognese”, cioè il fumante, bologne-
sissimo ragù di carne. Allora, la proposta del Dott. 
Valdiserra è la seguente: rifiutiamo pure gli spa-
ghetti, estranei alla tipicità petroniana, ma teniamo-
ci ben stretto il ragù, la “salsa alla bolognese”, che 
è invece un patrimonio storico della nostra città, 
perché nel mondo il ragù porta proprio la città di  
Bologna legata al suo nome. 
  

 Lunedì 20 aprile presso UNAWAY Hotel  
Bologna Fiera noi soci del Rotary Bologna Galvani  
siamo stati piacevolmente intrattenuti da una diver-
tente chiacchierata con  Pietro Valdiserra, giornali-
sta pubblicista, sommelier e Direttore Marketing e 
Relazioni Esterne della Rinaldi Holding, uno dei 
maggiori gruppi italiani operanti nel settore del be-
verage alcolici.  

  
 Il Dott. Valdiserra ci ha raccontato di essersi 
trovato a riflettere -  a seguito della lettura di un arti-
colo scritto dal collega Umberto Faedi sulla rivista 
“CapitaABologna” – sul “valore” dei c.d. “spaghetti 
alla bolognese”, uno dei piatti di pasta più consuma-
ti e conosciuti in Europa e nel mondo, ma certamen-
te non appartenente alla tradizione bolognese, anzi - 
come piatto tipico – addirittura inesistente!  

 Non a caso un re-
cente sondaggio ha indi-
cato che il piatto preferi-
to dei britannici sono 
proprio gli spaghetti alla 
bolognese. In lattina o 
scotti al punto giusto, gli 
stranieri ne vanno pazzi: 
stimate 2.960 porzioni 
consumate in una vita 
intera! 

Piero Valdiserra 



(segue) 
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 Considerazioni non dissimili valgono per la 
mortadella, conosciuta in tutto il mondo con il sem-
plice ma significante appellativo di Bologna…oggi 
la si può produrre dal Piemonte alla Caloria con im-
probabili varianti nell’impasto a secondo del gusto 
locale, in mille varianti europee ed extraeuropee 
(provare su internet per credere!). Certo, l’originale 
mortadella felsinea può essere stata, come è stata, 
snaturata in innumerevoli varianti, ma continua 
sempre a sfoggiare un inestimabile patrimonio, e lo 
sfoggia nel suo nome globale: Bologna! 
 Da tutte queste riflessioni, solo apparente-
mente banali, è nata l’iniziativa “La Balla degli spa-
ghetti alla Bolognese”, di cui Pietro Valdiserra – 
insieme ad altri noti personaggi bolognesi – è socio 
fondatore. Un’idea a metà strada tra il serio ed il 
faceto. “Balla” in dialetto bolognese indica una 
compagnia piacevole mentre per la lingua italiana 
sta ad indicare una simpatica panzana, una fandonia, 
una frottola, proprio come quella degli spaghetti alla 
bolognese.  
 “La balla degli Spaghetti alla Bolognese” 
avrà quindi, con il tono scanzonato e leggero che si 
addice ad un’iniziativa di tal genere, un compito se-
rissimo: quello di dare il proprio contributo alla pro-
mozione della gastronomia del territorio bolognese. 
E dovrà farlo – questo è il “di più” dell’iniziativa – 
partendoda un piatto conosciutissimo nel mondo,  

che ancorché fasullo da un punto di vista di auten-
ticità storica ha l’inestimabile pregio della notorie-
tà. 
 La Balla, agganciandosi proprio agli spa-
ghetti alla bolognese, dovrà lavorare come una 
sorta di porta di accesso ai tesori – quelli veri, non 
fasulli – della gastronomia felsinea. Se moltissimi 
associano la bolognesità all’idea degli spaghetti 
alla bolognese, perché non sfruttare quest’idea per 
portare gli ignari turisti a conoscere la tante 
“meraviglie”, non solo culinarie, della plurisecola-
re tradizione petroniana. 

                                                           AdlV 

Piero Valdiserra, Marco Biagi 

Ugo Girardi, Francesco De Magistris, Gian Filippo Ferrari, Andrea Ghiaroni, Marco Biagi, Marcello Gozzi 
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ROTARY INTERNATIONAL 
Service Above Self 

Distretto 2070 - Italia 

Emilia Romagna – Repubblica di San Marino – Toscana 
 

SEGRETERIA 

Siena, 03 Aprile 2009 

 

OGGETTO: XXVII CONGRESSO DISTRETTUALE 
 
 
Caro Amico, 
 come già a Tua conoscenza quest’anno si svolgerà a Grosseto all’Hotel “Fattoria la Principina” 
dal 22 al 24 Maggio 2009 il Congresso Distrettuale. 
 
 Con il prossimo numero della Rivista Distrettuale, in corso di spedizione, tutti i Soci riceveran-
no il programma nonché le schede di prenotazione per le varie manifestazioni. 
 
 Riteniamo però opportuno inviare a tutti i Club una copia di tale inserto in modo che già sin da 
ora i Soci possano prendere visione e conoscere nel dettaglio lo svolgimento del Congresso nei suoi 
vari aspetti. 
 
 Troverai quindi allegato alla presente tutta la documentazione di cui sopra che da oggi è anche 
nel sito. 
  
 Come puoi vedere abbiamo realizzato oltre al Congresso vero e proprio alcuni eventi collatera-
li ai quali, se vorranno, potranno partecipare tutti i Soci. 
 
 Ci auguriamo che questa nostra iniziativa raccolga il consenso di tutti i Soci che ci aspettiamo 
numerosi al Congresso al quale vorrai essere presente anche Tu con quelli del Tuo Club. 
 
 Ti ringraziamo per la collaborazione della quale, come al solito, siamo certi e con l’occasione 
Ti ringraziamo e auguriamo a Te ed a tutto il Club gli auguri di Buona Pasqua. 
 

 

           Arturo 
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R O TA R Y   I N T E R N A T I O N A L 

DISTRETTO 2070 

XXXVII CONGRESSO:  LA FAME NEL MONDO 

22 - 23 - 24  MAGGIO 2009 - Centro Congressi Hotel Fattoria La Principina - Grosseto 
 

VENERDI' 22 MAGGIO 2009 
ore 09:00  Golf Club Punt'Ala 
 2° Coppa del Governatore 
 Regolamento: 18 buche Stableford 
 2 categorie (0/19-20/36) 
 
ore 16:00  Hotel Fattoria la Principina 
 Apertura Segreteria e registrazione partecipanti 
 
ore 18:00  Teatro degli Industri - Grosseto 
 Concerto di benvenuto 
 
ore 20:30  Cena 
 

SABATO 23 MAGGIO 2009 
ore 08:30  Hotel Fattoria la Principina 
 Apertura Segreteria e registrazione partecipanti 
 Caffè di benvenuto 
 
ore 10:00  Apertura ufficiale del Congresso 
 Onori alle bandiere 
 
ore 10:15  Saluti di: 

• Pietro TERROSI VAGNOLI Governatore 2008-2009 
• Emilio BONIFAZI Sindaco di Grosseto 
• Autorità civili e religiose 
• Umberto GULINA Presidente R.C. Grosseto 

 
ore 10:45  Governatore Pietro TERROSI VAGNOLI 
 "Presentazione Congresso e lettura messaggi" 
 
ore 11:00  Saluto e prima allocuzione  Del Rappresentante del Presidente Internazionale 
 

LA  FAME  NEL  MONDO 
ore 11:15  Relazioni Congressuali 
 
ore 13:00  Presentazione del Programma Pomeridiano 
 
ore 13:15  Sospensione dei lavori 
 
ore 13:30  Colazione 
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ROTARY E FONDAZIONE 
ore 14:40  Inizio lavori 
 
 
I GIOVANI: PROSPETTIVE ODIERNE 
ore 16:30   Interventi programmati 
 
ore 18:15   Governatore Pietro TERROSI VAGNOLI: 
  Conclusioni 
 
ore 18:45   Sospensione lavori e presentazione programma della domenica 
 
ore 20:45   Hotel Fattoria la Principina 
  Aperitivo e cena del Governatore (abito scuro) 
 
 
DOMENICA 24 MAGGIO 2009 
 
ore 08:30   Hotel Fattoria la Principina 
  Santa Messa 
 
ore 09:00   Apertura Segreteria e registrazione partecipanti 
  Caffè di benvenuto 
 
ore 09:30   Presentazione Gruppi G.S.E. dei Distretti 2070 e 9700 
 
ore 10:15   Ex-Alumni 
 
ora 10:30   Adempimenti Istituzionali 
 
ore 10:45   Riconoscimenti 
 
ore 11:30   Allocuzione del Rappresentante del Presidente Internazionale 
 
ore 12:00   Saluto del Rappresentante Distrettuale Rotaract 
 
ore 12:10   Saluto del Rappresentante Distrettuale Interact 
 
ore 12:20   Saluto di Mario BARALDI Governatore Eletto 
 
ore 12:35   Conclusione del Governatore  
  Pietro TERROSI VAGNOLI e passaggio del Collare 
 
ore 13:00   Chiusura del Congresso 
 
ore 13:15   Colazione dell'arrivederci 
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I prossimi appuntamenti 
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Programma serate maggio 2009 del nostro Club 

 

 
 
 

 

 
 

 

 

 

Martedì 5 maggio, ore 17,45  - Visita al Termovalorizzatore HERA di Granarolo 
La visita è su iniziativa del socio Ing. Andrea Magalotti, d’intesa con il socio Ing. Roberto 
Barilli – Direttore Generale di HERA S.p.A. “Energia dai rifiuti” 
Martedì 12 maggio, ore 20,15 – Circolo della Caccia – famigliari ed ospiti - Relatore: il 
Socio Past President Prof. Vittorio Volterra: “La violenza sulle donne” 
Martedì 19 maggio, ore 20,15 – Circolo della Caccia – famigliari ed ospiti - Relatore: 
l’Ospite Ing. Giuseppe Virgilio – Socio Onorario del Club Mondovì: “Dalla Luna a Marte” 
Martedì 26 maggio, ore 13,00 – Circolo della Caccia – famigliari ed ospiti Relatore: l’o-
spite Prof. Francesco Mulargia – Professore Ordinario di Fisica terrestre Univ di Bologna 

Martedì 5 maggio – ore 20,15 – Unaway Hotel – Caminetto per familiari ed ospiti – Re-
latore il RTC Attilio Maggio - Seguirà C.D. insieme al C.D. del prossimo anno. 
Martedì 12 maggio – ore 20,00 – Agriturismo Borgo delle Vigne a Zola Predosa, Fe-
sta del 15° Anniversario della Fondazione del Club – Per familiari ed ospiti – Ci intrat-
terrà Fausto Carpani con le sue musiche, le sue canzoni e la sua … bolognesità. 
Mercoledì 20 maggio – ore 20,15 – Unaway Hotel - Conviviale per familiari ed ospiti – 
Ci intratterrà Matteo Belli con qualche sua allegra iniziativa. 
Giovedì 28 maggio – ore 20,15 – da Nonno Rossi – Per familiari ed ospiti – Interclub con 
R.C. Bologna, Bologna Est, ed altri – Interverrà l’ex Magistrato Gherardo Colombo della 
Procura della Rep. di Milano. 
Venerdì 29, Sab 30, Dom 31 maggio e Lun 1° giugno – Visita a Bologna degli amici 
francesi del R.C. Paris Beaubourg (Programma da definire)  

BOLOGNA CARDUCCI 

BOLOGNA  

⇒ Lunedì 4 maggio - ore 20,15 - Unaway Hotel - Conviviale con familiari e ospiti - 
Relatori: Caterina Farneti nostra borsista alla XXVII° edizione del R.Y.L.A. su “ 
Ambiente, reti di conoscenza e nuove frontiere di professionalità”; Arata Mori bor-
sista della Rotary Foundation che ci parlerà della sua esperienza di studi a Bologna 
sulla Storia Medievale. 

⇒ Lunedì 11 maggio - ore 20,15 - Unaway Hotel - Conviviale con familiari e ospiti - 
Relatore Rolando Dondarini “Il valore della storia per progettare il futuro” 

⇒ Lunedì 18 maggio - ore 20,15 - Unaway Hotel - Conviviale con familiari e ospiti - 
Relatore Andrea Ghiaroni “Da Obama a Bologna: si vince con la comunicazione 
politica 2.0” 

⇒ Da venerdi 22 maggio a domenica 24 maggio - Grosseto - Hotel Fattoria la 
Principina “Congresso dei Rotariani del Distretto 2070” 

Prossimi incontri degli altri Club,  maggio 2009 
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Lunedì 4 maggio, ore 19,30, Sede di via S. Stefano 43, con familiari ed ospiti. 
“Incontro con il nuovo Socio Prof. Avv. Marco Torsello”. 
Lunedì 11 maggio, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: il Past 
President Prof. Paolo Sassi. “La crociata dei fanciulli”. Consegna dei PHF agli Amici 
Dott. Massimo Romani e Rag. Luigi Stefàno. Francesco Fiorilli ci parlerà della sua espe-
rienza al RYLA. 
Sabato 16 maggio, ore 13,30 Gita a Brisighella per visita del Paese e seminario sulla 
prevenzione delle malattie cardio-vascolari a cura dell’Amico Prof. Claudio Borghi. E’ 
necessaria la prenotazione entro l’8 maggio. 

 

Martedì 5 maggio - ore 20.15 - Nonno Rossi - Con famigliari e ospiti - Relatore: Dr.a 
Raffaella Pannuti, Socia del Club Bologna: “ANT: una nuova idea di welfare” 

BOLOGNA SUD 

BOLOGNA OVEST 

Giovedì 7 maggio - ore 20.15 - Nonno Rossi - Con famigliari e ospiti. Relatore Dr.a Da-
nila Comastri Montanari “Una strada giallo sangue. Venti secoli di delitti lungo la Via E-
milia”. 
Giovedì 14 maggio - ore 20.15 - Nonno Rossi - Con famigliari e ospiti. Relatore: Dr. Al-
berto Guerzoni “Etica ed Impresa” 
Giovedì 21 maggio - Riunione annullata per Congresso Distrettuale a Pincipina Terra 
(Grosseto) 
Giovedì 28 maggio - ore 20.15 - Nonno Rossi - Con famigliari e ospiti - Avv. Gherardo 
Colombo: “Quando le regole ci aiutano a vivere meglio?” 

BOLOGNA EST 

(segue) 

Giovedì 7 maggio, ore 20,15 –Agriturismo La Dondina, Via Dondina 1 Budrio, tel. 
0516920993 – Serata al Caminetto 
Giovedì 14 maggio, ore 20,15 – Rist. Giardino di Budrio  con familiari e ospiti - “La 
moda oggi” presentata dal dott. Enrico Acciai, Direttore Generale “Les Copains”  
Sabato 16 maggio , ore 09,30 – Ducati Motor, Via Cavalieri Ducati 3, Bologna Con-
segna dei Certificati di Merito ai giovani diplomati. Con familiari e ospiti 
Sabato 23, domenica 24  maggio– Hotel Fattoria La Principina - Loc. Principina a 
Terra (Grosseto) - XXVII CONGRESSO DISTRETTUALE 

Sabato 28 maggio, Programma da definire 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
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Commissione Bollettino del Rotary Club Bologna Galvani  

Presidente: Franchino Falsetti 

Membri:  Maria Francesca Delli ,  Alessandra de la Ville sur Illon,  
Luigia Nicodemo, Rolando Secchi, Gabriele Testa 

Accadde a Bologna : le date da ricordare 

♣ 24 aprile 1507, viene posta una taglia, sulle teste dei  banditi Annibale ed Ermes Bentivoglio, di 2000 ducati per 
chi li ucciderà e di 4000 per chi li catturerà vivi. 

♣ 30 aprile 1508, frate Raimondo, cappuccino, viene bruciato vivo per aver rinnegato la fede: quando celebrava la 
messa non faceva la consacrazione e dava da mangiare alle galline le ostie consacrate. 

♣ 12 aprile 1627, nasce a Bologna Pompeo Scipione Dolfi, sacerdote e autore della Cronologia delle famiglie nobi-
li bolognesi (1670). 

♣ 11 aprile 1688, scosse di terremoto: qualche edificio lesionato. 

♣ 18 aprile 1774, nasce a Castel Guelfo ( Bologna) Antonio Basoli, incisore e pittore. 

♣ 20 aprile 1799, il governo cittadino decide di dare in affitto la Montagnola per un triennio a Ferdinando Bordoni, 
con la proibizione assoluta di “condurvi pietrame,terra,immondizie ecc. né che vi si mandino a pascolar bestie, né 
vi si attacchino corde per lavandai ecc…” 

♣ 9 aprile 1860, promossa dal marchese colonnello Livio Zambeccari, viene costituita la Società Operaia di        
Bologna. 

♣ 8 aprile 1867, nasce a Molinella ( Bologna) Giuseppe Massarenti. Fu tra i fondatori del Partito Socialista nel  
1892; fautore delle lotte agrarie, cooperatore e sindaco di Molinella. Morì a Molinella nel 1950. 

Spigolando… 

A proposito del gioco del calcio nella nostra città. 

“ […] La passione per il Gioco del Pallone risale al Rinascimento, diremo che non fu da principio gioco di popolo 
per il popolo, ma un passatempo di aristocratici che, esso gioco, alternavano con le cacce e le sontuose cavalcate. 

I giovani delle prime famiglie di Bologna si addestravano al palleggio e facevano a gara in partite bene ordinate, col 
contatore e gli arbitri, su nel Salone del Podestà, che fu il primo sferisterio. 

[…] Nel seicento si gioca anche sulla piazza del Mercato, ora piazza VIII Agosto. Tra le altre si ha notizia di una 
partita giocata fra i bolognesi e fiorentini, con la posta di 75 zecchini e col patto che, se i fiorentini perdevano, i bolo-
gnesi erano obbligati di andare a Firenze per giocare la stessa partita con la stessa scommessa. 

I bolognesi, dice il Galeati, vinsero a Bologna e perdettero a Firenze. 

Da quell’epoca – è lecito argomentarlo nonostante che manchino i documenti informatori – il gioco si è democratiz-
zato. Dalla sala alla piazza, divenne uno spasso per tutte le classi sociali. 

I giocatori non furon più tutti nobili. Quando il popolo partecipò alle gare, arricchendo il gioco della propria passio-
ne, gli aristocratici a poco a poco lo abbandonarono, divenuto ormai un divertimento troppo comune, se non proprio 
triviale”. 
                       Sebastiano Sani, Bologna di ieri, Nicola Zanichelli, 1922 
 
       Le rubriche su Bologna sono a cura di Franchino Falsetti      

Auguri di Buon Compleanno a: 
 

 

 
 

♣ Giorgio Contini                17 maggio 
♣ Francesco De Magistris   18 maggio 
♣ Franchino Falsetti            21 maggio 
♣ Rolando Secchi                21 maggio 
♣ Riccardo Ronchi              23 maggio 
♣ Maria Francesca Delli      31 maggio 


